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calisti, le domande erano tante, 
qualche faccia era più scura delle 
altre, piegata da mesi di preoccu-
pazione. In passato i lavoratori 
hanno accumulato anche tre mesi
di arretrati tuttora congelati e han-
no assistito con impotenza al decli-
no finanziario dell’attività. Non c’è
molta voglia di raccontare, in que-
sta situazione in cui il peggio è or-
mai successo. «Una contrazione 
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Largo Pontida:
lavori edili finiti
per il centro
antiviolenza

Vimercate avrà presto il nuovo
centro antiviolenza. Si sono conclu-
si i lavori edili all’interno dei locali 
comunali nel palazzo di largo Ponti-
da, il luogo scelto dall’amministra-
zione per allestire la futura sede cit-
tadina dei servizi di incontro, ascol-
to e assistenza per donne in diffi-
coltà e vittime di violenza. 

Per ora si tratta della conclusio-
ne degli interventi di adeguamento
strutturale dei locali alle nuove 
funzioni, un lavoro da circa 30 mila
euro che rientra nel progetto com-
plessivo per il nuovo centro anti-
violenza da 116mila euro e per cui il
Comune ha ottenuto dalla Regione
il riconoscimento di un finanzia-
mento che copre il 90% delle spese 
per aprire la sede e avviare i servizi.

La Giunta ha anche deliberato di
vincolare per 20 anni la sede di lar-
go Pontida alle funzioni pubbliche e
di servizio previsto dall’accordo di 
finanziamento con la Regione. Il 
progetto di adeguamento dei locali
prevedeva la creazione negli spazi 
al piano terra di un’area con funzio-
ne di accoglienza e sala d’attesa, di 
un disimpegno per gli accessi al fu-
turo ufficio amministrativo, alla sa-
la riunioni e quindi a due salette ri-
servate ai colloqui. Ora seguiranno
gli interventi di arredamento dei 
nuovi spazi e di installazione degli 
impianti. n M.Ago.

LAVORO Con il sì del giudice si potrebbe prolungare la cassa integrazione per 60 addetti

WA Group:
c’è la speranza
dell’esercizio
provvisorio
di Valeria Pinoia 

Da Roma si è aperto qualche 
spiraglio per i lavoratori Wa Group,
la ditta vimercatese-arcorese falli-
ta il mese scorso, dopo una storia 
nel settore degli accessori in pelle 
di lusso. «È scaturita la possibilità 
di ottenere la continuazione della 
cassa integrazione straordinaria in
caso di esercizio provvisorio -spie-
ga il sindacalista Cisl Domenico 
Frustagli, rientrando da Roma- ora
si attende l’ok del giudice».La cassa
straordinaria che era in corso al 
momento del fallimento si chiude 
il 27 novembre. Fino ad allora la so-
luzione dell’esercizio provvisorio 
permetterebbe di evadere gli ordi-
ni che, questo è il lato più amaro 
della faccenda, non mancano.

L’incontro al ministero dello
Sviluppo economico si è tenuto 
giovedì. L’esito anticipato da Fru-
stagli costituisce un punto di inizio
per un percorso che garantirebbe 
qualche mese di tregua ai circa 60 
lavoratori della ditta, per lo più 
donne tra i 35 e i 55 anni.

Mesi che potrebbero, nella mi-

L’incontro di una delegazione di lavoratori con un sindacalista

gliore delle ipotesi, consentire a 
qualche imprenditore di valutare e
rilevare il personale e il potenziale
dell’azienda. Così ha spiegato Fru-
stagli lunedì pomeriggio ai dipen-
denti, nella sede Cisl di via Rota.

Il rappresentante dei lavoratori
ha illustrato chiaramente le due 
possibili strade: da un lato il no sul-
l’esercizio provvisorio tronchereb-
be qualunque prospettiva, subito; 
dall’altro lato, il sì del giudice per-
metterebbe la prosecuzione del-
l’attività. Intanto si aprirebbe la 
mobilità su base volontaria. Il qua-
dro insomma è irrimediabilmente
grigio ma si sta provando a farlo 
virare su sfumature meno scure 
possibile. «Continua il nostro gran-
de impegno dichiara Frustagli allu-
dendo anche al collega Cgil Marco 
Erri- per salvare i posti di lavoro a 
56 dipendenti, ricercando tutti gli 
strumenti disponibili, coinvolgen-
do ministero e curatore fallimenta-
re». Per ora i dipendenti sono a ca-
sa, anche nei casi, qualcuno c’è, di 
marito e moglie entrambi lavorato-
ri Wa Group.

Lunedì, a confronto con i sinda-

degli ordini obiettivamente c’è sta-
ta -ha spiegato una lavoratrice- in 
pochi anni grossi clienti hanno ri-
nunciato o ridotto i contratti. Un 
marchio come Cartier ha dimezza-
to gli ordini». Il prodotto realizzato
a Vimrcate e Arcore è di questo li-
vello: alta qualità, confezionato a 
mano con pellame di pregio. Una 
bandiera del made in Italy che pur-
troppo ha smesso di sventolare. n 


